Egregio Onorevole

Presidente del Consiglio 


	
	COGNOME E NOME
	INDIRIZZO
	FIRMA

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	3
	
	
	

	4
	
	
	

	5
	
	
	

	6
	
	
	

	
	COGNOME E NOME
	INDIRIZZO
	FIRMA

	7
	
	
	

	8
	
	
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	
	

	12
	
	
	

	13
	
	
	

	14
	
	
	

	15
	
	
	

	16
	
	
	

	17
	
	
	

	18
	
	
	

	19
	
	
	

	20
	
	
	

	21
	
	
	

	22
	
	
	

	23
	
	
	

	24
	
	
	

	25
	
	
	

	26
	
	
	

	27
	
	
	

	28
	
	
	

	29
	
	
	

	30
	
	
	


     L’ippica italiana sta attraversando un momento di profonda crisi e soprattutto di assenza di prospettive. C’è bisogno di un programma di rilancio dell’intero settore con chiari obiettivi di modernizzazione attraverso il  recupero di nuove risorse finanziarie. E’ evidente a tutti gli operatori ippici che per uscire da tale situazione sia necessaria una nuova e profonda riorganizzazione del settore, una maggiore funzionalità e competenza degli enti preposti e una maggiore attenzione alle dinamiche della raccolta del gioco sulle scommesse ippiche. 


     In tale contesto risulta particolarmente incomprensibile l’iniziativa legislativa del governo uscente, particolarmente penalizzante per tutto il settore ( sia per gli allevatori che i proprietari) di raddoppio dell’IVA sulle compravendite dei cavalli e sui premi elargiti (dal 10 al 20%).


     Con strano tempismo, nella più completa disattenzione dell’UNIRE e delle associazioni di categoria, il Governo ha inserito tale norma nella Finanziaria 2008 arrivando per “primi” e finora “unici”  all’osservanza di una Norma Comunitaria europea: ad oggi tutti gli altri stati europei (a cominciare dalla Francia dove l’ippica ha il giusto riconoscimento e attenzione) non hanno inteso adottare analoghe iniziative legislative.





Onorevole Presidente, 


l’ippica italiana ha bisogno di un segnale da subito, di non sentirsi mortificata da improvvisate iniziative legislative non programmate,


Le chiediamo d’intervenire in tempi brevi a sostegno di questo settore agricolo affinché per quanto riguarda l’avvenuto raddoppio dell’IVA possa essere immediatamente trovata a livello legislativo una soluzione che permetta la disapplicazione, anche temporanea che però porti ad una soluzione definitiva, in attesa della famosa “filiera del cavallo” sostenuta con forza dagli altri paesi europei 


                                 . 








